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COPIA 

 
 

DETERMINAZIONE N. 113 DEL 17/11/2025 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

OGGETTO:  ART. 79 CCNL 16/11/2022 "DISCIPLINA DELLE RISORSE 
DECENTRATE PER IL PERSONALE DEL COMPARTO" 
COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 
2025 

 
 

Il sottoscritto ELLENA Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio; 
 

Richiamata la Delibera del G.C. n. 58 del 11.10.2021, con la quale viene attribuita la 
responsabilità di natura tecnico gestionale al sottoscritto; 
 

Vista la Delibera del C.C. n. 30 del 20.12.2024 avente ad oggetto “Bilancio di Previsione 
Esercizio Finanziario 2025/2027 - Esame ed approvazione.”; 

 
Preso atto della delibera di G.C. n. 77 del 29.12.2023 di assegnazione ai Responsabili di 

servizio degli obiettivi e dei capitoli di spesa; 
  

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, recante il 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 
Preso atto che: 

- il D.Lgs. 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse 
decentrate che rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai dipendenti;  

- la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine gestionale, 
fatta salva la competenza della Giunta Comunale in ordine agli stanziamenti di natura non 
obbligatoria e variabile;  

Dato atto che in data 16/11/2022 è stato sottoscritto il nuovo CCNL relativo al personale del 
Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021;  

Precisato che, ai sensi dell’art. 79, comma 7, del citato CCNL 16/11/2022 il Fondo risorse 
decentrate è costituito dalle seguenti componenti:  

 RISORSE STABILI, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e 
che, quindi, se legittimamente stanziate, restano acquisite al Fondo anche per il futuro;  



 RISORSE VARIABILI, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e 
che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione 
del Fondo;  

Ritenuto, pertanto, di procedere nella costituzione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2025 in 
applicazione dell’art. 79 del CCNL 16/11/2022;  

Considerato che il Comune:  

 ha rispettato il pareggio di bilancio dell’anno 2024 e che è presumibile che il vincolo del 
pareggio di bilancio (costituito dagli equilibri di bilancio) sarà rispettato anche per l’anno 2025;  

 nell’anno 2024 ha rispettato il tetto della spesa di personale con riferimento al dato medio 
del triennio 2011/2013 e che gli stanziamenti sul bilancio 2025, approvato e modificato con le 
successive variazioni, sono indicati nel rispetto del medesimo limite di spesa;  

Ricordato che:  

- secondo quanto disposto dall’art. 67, comma 1, del CCNL 21/05/2018 e successivo art 79 
c.1 lett a) del CCNL 2019-2021 tutte le risorse decentrate stabili indicate nell’art. 31, comma 2, del 
CCNL 22/01/2004, relative all’anno 2017 sono confluite in un unico importo consolidato (€ 
12.294,83);  

 l’articolo 67, comma 2, lettera a), del CCNL 21.05.2018 prevede che, a decorrere dal 
31/12/2018, a valere dal 2019, gli Enti debbano incrementare il fondo delle risorse decentrate di 
parte stabile di un importo, su base annua, di € 83,20 per ogni dipendente in servizio alla data del 31 
dicembre 2015 (per il Comune di Frassino tale importo ammonta a € 249,60 e resta confermato, in 
modo permanente, nei fondi degli anni successivi, così come determinato ai sensi di alcuni pareri 
espressi dall’ARAN – (prot. n. 15345/2018, n. 1650/2019 e n. 2088/2019);  

- l’articolo 67, comma 2, lettera b), del CCNL 21.05.2018 dispone che il fondo di parte 
stabile sia incrementato di un importo pari alle differenze tra gli incrementi riconosciuti a regime 
dal CCNL 2018/2021 alle posizioni iniziali per i dipendenti in servizio al 31/12/2015 (per il 
Comune di Frassino pari ad euro 339,10);  

Considerato che:  

 alla stipula del CCNL 2019/2021 in data 16/11/2022 sono scattati nuovi importi tabellari 
per le diverse categorie e progressioni economiche;  

 l’articolo 79, comma 1, lettera d) del CCNL 16/11/2022 prevede il riallineamento dei 
valori di posizione economica in atto alla data di entrata a regime dei miglioramenti economici, a 
valore sui tabellari iniziali e di sviluppo, conseguenti alle nuove misure dei valori di posizione 
economica previsti dalla tabella E acclusa al medesimo CCNL (per il Comune di Frassino tale 
importo ammonta ad € 362,70 e resta confermato nel Fondo per gli anni successivi);  

Dato atto che:  

- l’art. 79, comma 1, lettera b) del CCNL 16/11/2022 prevede con decorrenza Retroattiva dal 
01/01/2021 che la parte stabile del Fondo risorse decentrate sia costituita Annualmente di un 
importo pari a € 84,50 per le unità di personale in servizio alla data del 31/12/2018 (per il Comune 
di Frassino n. 3 dipendenti per un totale di € 253,50) con le modalità indicate al comma 5;  



-l’art. 79 c. 1 lett. d) del CCNL del 16/11/2022 prevede che il fondo di parte stabile sia 
incrementato da un importo pari alla differenza tra gli incrementi a regime di cui all’art 76 
riconosciuti alle posizioni iniziali (per il comune di Frassino pari a € 362,70); 

RICHIAMATO l’art. 14 co. 1-bis del D.L. 25/2025 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
69 del 9 maggio 2025 “Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni” che ha previsto la possibilità per taluni enti (regioni, città 
metropolitane, province e comuni) di incrementare, a decorrere dall’anno 2025, la componente 
stabile del Fondo del personale non dirigente fino al conseguimento di un’incidenza delle relative 
somme complessive, maggiorate degli importi per la remunerazione degli incarichi di elevata 
qualificazione, non superiore al 48 per cento della spesa complessivamente sostenuta nell’anno 
2023 per gli stipendi tabellari delle categorie e delle aree professionali; 
 
PRESO ATTO che detta facoltà può essere esercitata soltanto a condizione che: 

a) sia rispettata la disciplina introdotta dall’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
basata sulla sostenibilità finanziaria definita dai valori soglia indicati dai relativi decreti 
attuativi del 3 settembre 2019 per le regioni a statuto ordinario, del 17 marzo 2020 per i 
comuni e dell’11 gennaio    2022    per    le    province    e    le    città    metropolitane; 
b) sia assicurato l’equilibrio pluriennale di bilancio come da asseverazione dall’organo di 

revisione; 
 
VISTA E RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 06.10.2025 con la quale 
sono stati forniti indirizzi in merito alla costituzione del Fondo risorse decentrate – anno 2025 – e 
con la quale è stato disposto: 
 

- stanziamento, in relazione a quanto previsto e consentito dall’art. 79, comma 2, lett. b), del 
CCNL 16 novembre 2022, dell’importo di € 663,31 corrispondente all’ 1,2 % del monte salari 
1997; 
- conferma dello stanziamento addizionale di € 207,73 corrispondente allo 0,22% del monte 
salari 2018, limitatamente alla parte da destinare al Fondo risorse decentrate a tenore di 
quanto stabilito dall’art. 79, comma 3, del CCNL 16 novembre 2022 ripartito in misura 
proporzionale, tra il Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 e lo stanziamento di cui all’art. 
17, comma 6, del CCNL 16 novembre 2022, destinato quest’ultimo, al finanziamento della 
retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

- di non disporre, per il corrente anno 2025, l’incremento del Fondo di parte stabile, ai 
sensi dell’art. 14 co. 1-bis del D.L. 25/2025 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 69 
del 9 maggio 2025 “Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni” in quanto non può essere garantito il rispetto del limite di spesa 
del personale di cui all’art. 1, comma 557, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e di cui 
all’art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019;  

- di dare atto che non vi sono economie di parte stabile dell’anno precedente ai sensi 
dell’art. 80 co. 1 ultimo capoverso CCNL 16/11/2022; 

 

Dato atto che non vi sono ulteriori condizioni per poter integrare le somme stabili del fondo;  

Richiamato, per quanto riguarda gli anni dal 2017 in poi, l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle 
risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, 
di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”;  



Ricordato che, alla luce della giurisprudenza della Corte dei Conti (tra tutte, la Sezione delle 
Autonomie con delibera n. 19/SEZAUT/2018/QMIG), di diversi interventi interpretativi da parte 
della Ragioneria Generale dello Stato, nonché dell’art. 11 del D.L. 135/2018, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12/19, non tutte le voci che costituiscono il fondo delle risorse 
decentrate, rientrano nei limiti di cui all’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017; in particolare, 
risultano esclusi dal predetto limite, a titolo d’esempio:  

 dall’01/01/2018 gli incrementi di cui all’art. 67, comma 2, lett. b), del CCNL 21.05.2018;
  dall’01/01/2018 gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, 
come modificato dall’art. 76 del D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e dall’art. 1, comma 526, della legge 
205/17;  

 dall’01/01/2019 gli incrementi di cui all’art. 67, comma 2, lett. a), CCNL 211.05.2018 (€ 
83,20 per ogni dipendente in servizio al 31/12/2015);  

Inoltre, vi sono voci retributive, relative comunque al salario accessorio dei dipendenti delle 
PP.AA., che pur non facendo parte del fondo delle risorse decentrate, rientrano nei limiti di cui 
all’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017 e tra queste ricordiamo:  

 la retribuzione di posizione e di risultato dei dipendenti incaricati di posizione 
organizzativa;  

 il salario accessorio del segretario comunale;  

 il fondo del lavoro straordinario;  

Ritenuto pertanto procedere all’integrazione delle risorse decentrate relative all’anno 2025 con le 
seguenti quote:  

    -  € 663,31, corrispondente all’ 1,2 % del monte salari 1997; 

- € 207,73 corrispondente allo 0,22% del monte salari 2018, limitatamente alla parte da 
destinare al Fondo risorse decentrate a tenore di quanto stabilito dall’art. 79, comma 3, del CCNL 
16 novembre 2022; 

Considerato che agli importi di cui sopra debbono aggiungersi le somme relative a specifiche 
disposizioni di legge, introdotte ex art. 67, comma 3, lett. c) del CCNL 2016/2018, di seguito 
dettagliate:  

 incentivi per funzioni tecniche pari a Euro € 4.600,00; 

- risorse previste da disposizioni di legge per incentivi - entrate conto terzi o utenza 
-Censimenti, ISTAT, ANPR pari a Euro € 1.500,00; 

Visto il prospetto (allegato alla presente determina) avente ad oggetto la costituzione del Fondo 
risorse decentrate per l’anno 2025 pari ad un totale lordo di €  20.470,77, di cui:  

 risorse stabili € 13.499,73;  

 risorse variabili € 6.971,04;  

Vista la certificazione del Revisore dei Conti nel parere di cui al verbale n. 13 del 14.11.2025 
acquisita a protocollo n. 2787 in data 17.11.2025 circa la costituzione del Fondo risorse decentrate 
per l’anno 2025;  



Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate relativamente 
all’anno 2025, nell’ammontare complessivo pari ad € 20.470,77 come dal prospetto di Costituzione 
del Fondo risorse decentrate – Anno 2025 allegato al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale;  

Tenuto conto che il Fondo per le risorse decentrate 2025, così come definito con la presente 
determinazione, consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del 
personale, per quanto concerne la conformità all’art. 1, comma 557, della legge 296/2006;  

Dato atto che la presente determinazione sarà trasmessa alle OO.SS. e alle RSU;  

Evidenziato che l’Ente procederà a riquantificare il fondo del salario accessorio nel corso dell’anno, 
nel caso di mutamenti legislativi o situazioni che giustifichino la revisione di quanto costituito;  

Espresso, in relazione al presente provvedimento, il parere di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis del D.L.VO 267/2000 
come introdotto dall’art. 3 del D.L. 10/10/2012 n. 174, convertito nella L. 7/12/2012 n. 213 e il 
parere di regolarità contabile ai sensi del soprarichiamato art. 147 bis del D.L.VO 267/2000;  

D E T E R M I N A 

1) DI DARE ATTO che le premesse del presente provvedimento formano parte integrante e 
sostanziale del medesimo; 

2) DI COSTITUIRE, ai sensi dell’art. 79 del CCNL Funzioni Locali 2019-2021 del 16.11.2022, il 
Fondo risorse decentrate per l’anno 2025 per un importo complessivo di € 20.470,77 di cui risorse 
stabili € 13.499,73 e risorse variabili € 6.971,04 come da prospetto allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

3)  DI DARE ATTO che gli importi delle risorse integrative dell’anno 2025, unitamente alla spesa 
preventivabile per il finanziamento delle posizioni organizzative e di risultato, non superano gli 
importi previsti per il salario accessorio dell’anno 2016, ai sensi dell’art.23, comma 2., del D. 
Lgs.75/2017 e dell’art. 79 comma 6 del CCNL 2019-2021; 

4) DI DARE ATTO CHE gli importi previsti saranno assunti nei limiti degli stanziamenti di 
competenza del bilancio di previsione 2025-2027, precisando che alla sottoscrizione definitiva del 
contratto decentrato integrativo per l’anno 2025 entro il 31 dicembre dello stesso anno, 
l’obbligazione giuridica risulterà perfezionata ai fini dell’esigibilità della spesa e con conseguente 
attivazione del Fondo pluriennale vincolato di parte corrente per le risorse stanziate e non 
impegnate nell’esercizio 2025; 

3) DI DARE ATTO che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2025 trova copertura negli 
appositi capitoli del bilancio 2025 afferenti alla spesa del personale, a seguito di apposita 
variazione;  

4) DI COMUNICARE, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. territoriali e alle 
R.S.U. aziendali;  

5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 
sezione: Amministrazione Trasparente -> Personale -> Contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 
21, comma 2, del D.Lgs. 33/13 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Frassino, lì 17/11/2025 
 



 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
FINANZIARIO 

 F.to: (ELLENA Roberto) 
 
 



 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento  e ne 
attesta la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti degli artt. 147 bis, comma 1 e 151, comma 
4, del D.Lgs  267/2000 e s.m.i. 
 
Frassino, lì 17/11/2025 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to: ELLENA Roberto  
 
 

 
     

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio sul sito web istituzionale di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 25/03/2026 al 09/04/2026 come prescritto 

dall’art. 124, 1° comma del D.Lgs 267/2000 e dall’art. 32 della Legge 69/2009 e ss.mm.ii.. 

 
 
 
 
 

L’INCARICATO 
F.to: ELLENA Roberto  

 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 
  
Frassino, lì25/03/2026 
 
 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ELLENA Roberto 

 
 
   
  


